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◆La relazione del pg Bonagura
parla di 861 episodi nel 1999
«Deve diventare reato specifico»

◆ Il ministro della Difesa Mattarella
concorda: il fenomeno è grave
«Ma siamo sempre più severi»
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«Altrettanti
soprusi
non denunciati»

Nonnismo in caserma:
più di due casi al giorno
Il procuratore militare: «Allarme sociale»

■ Leassociazionidegliobiettorie
deifamiliaridellevittimedel
nonnismosonosoddisfattiche
stavolta,alanciarel’allarme,
sianolestesseautoritàgiudizia-
riemilitari.«Sononumeriche
confermanoitimoricheabbia-
modaanni-diceMassimo
Paolicelli,portavocedell’Asso-
ciazioneobiettorinonviolenti-
.Daunlatositrattadellaripro-
vachesitrattadiunfenomeno
estesoacausadiunacultura
machistapresentenellecaser-
meculladelnonnismo.Dall’al-
trosiamodavantialladimo-
strazionechelacommissione
Gallo, levisitedeiparlamentari
nellecasermeeinumeriverdi
sonodeipalliativi».«Sono861i
casidinonnismodenunciati.
Masecontassimoancheitanti
nondenunciati, il totalesareb-
bepiùdeldoppio»,denuncia
inveceAmaliaTrolio,presiden-
tedell’Angesol,Associazione
deigenitorideisoldatidileva.

ROMA Dilaga il nonnismo nelle
caserme italiane. Nel 1999 sono
stati 861 i reati di cui si sono occu-
pati le procure militari della Re-
pubblica. Il dato, che dunque ri-
guarda soltanto gli episodi venuti
alla luce, è stato fornito dal procu-
ratore generale militare presso la
Corte d’Appello, Vindicio Bona-
gura, nel sua relazione per l’inau-
gurazione dell’anno giudiziario.
Secondo il pg, «è dunque giustifi-
cato l’allarme sociale suscitato dal
fenomeno ed è necessario usare la
massima attenzione per prevenir-
lo e, comunque, contrastarlo con
ognimezzo».

Un allarme, quello lanciato dal
procuratore generale, condiviso
dal ministro della difesa Sergio
Mattarella. «Il Pg ha detto una co-
sa - ha sottolineato Mattarella -,
che tante volte è stata affrontata
anchedaiministridellaDifesache
mihannoprecedutoedanchedal-
lo Stato Maggiore. Tanto è vero
che sono state assunte numerose
iniziative: dal numero verde anti-

nonnismo ad un atteggiamento
particolarmenterigoroso.Èinfatti
molto elevato il tassodipunizioni
rispettoagliepisodidenunciati».

Che la questione sia davvero
stataaffrontatadaipredecessoridi
Mattarella è un giudizio che non
convince affatto il senatore verde
AthosDeLuca.Anzi,DeLucapun-
ta il dito contro l’ex ministro Car-
lo Scognamiglio. «Ha gravi re-
sponsabilità - scrive -, perché ha
disatteso tutte le richieste che era-
no state avanzate perprevenire il
nonnismo nelle caserme italia-
ne».

Madavveroèpossibile risolvere
il problema del nonnismo solo
guardando all’interno delle forze
armate. Secondo lo stesso procu-
ratore generale «non si devono
coltivare troppe illusioni sull’effi-
cacia risolutiva dei possibili mezzi
di contrasto, poichè le Forze Ar-
mate vivono in una società in cui
stupidità,prevaricazioneeviolen-
za dilagano, e le caserme ospitano
quegli stessi giovani che, trovan-

dosi allo stadio, sventolano ban-
dierecon la svasticaosiaccoltella-
no a causa del diverso colore delle
loro sciarpe». Per Bonagura, co-
munque,possibili rimedicisonoe
consistono tutti nell’adeguare la
normativa penale «attualmente
inefficace per contrastare il feno-
meni». In primo luogo - ha detto -
bisogna consentire il diritto di
querela al militare vittima del
nonnismo, oggi negato; secondo,
bisogna prevedere una fattispecie
di reato specifica per l’atto dinon-
nismo. Un reato che potrebbe es-
sere così codificato: «Il militare
che, avvalendosi della forza inti-
midatricederivantedallamaggio-
reanzianitàdiservizio,usaviolen-
za o minaccia nei confronti di al-
tromilitareèpunito...».

Per quanto riguarda le pene, se-
condo il procuratore generale si
tratta non tanto di inasprirle
«quanto di introdurre disposizio-
ni che tengano conto della pecu-
liarità del fenomeno». Una pecu-
liarità che interessa pure i reati

commessi durante le operazioni
militariall’estero:ancheinquesto
caso, come per il nonnismo,«non
sarebbe inutileun intervento legi-
slativo». Secondo il procuratore
generale, infine, occorre «mante-
nere la repressione del fenomeno
del nonnismo nell’ambito della
giurisdizione militare»: in questo
modo - spiega - sipossono«garan-
tire interventi più pronti e pun-
tuali di quelli dell’autorità giudi-
ziaria ordinaria, se non altro per-
ché la scala delle priorità su cui in-
tervenire è diversa da quella che
normalmentesipresentainambi-
tomilitare».

Nel 1999 la somma dei reati da
nonnismo e di quelli contro l’am-
ministrazione militare è stata di
3.339 (2.451 con autori noti e 888
ignoti).Laduratamediadiunpro-
cedimento, invece, è di 2 anni,
escludendo il periodo delle inda-
gini preliminari. «Tempi troppo
lunghi», ha affermato il pg Bona-
gurachehadenunciatounacroni-
cacarenzadiorganici.

■ ManopesantedellaCassazionecongliufficialiche,ap-
profittandodel lorogradogerarchico,conduconotest
sullerecluteperscoprirneleinclinazionisessualieindu-
conoigiovani- intalmodoselezionati-adassecondare
lelorofantasieerotiche:sonoresponsabilidiconcussio-
neeviolenzasessualeanchesenonottengonodenaroe
laviolenzaconsistenelloscattodifotoosé.Così isupre-
migiudicihannoconfermatolacondanna-emessacon

ritoabbreviato-atreannidicarcereperVitantonioC.,co-
mandantedelbattaglione«Nbc»dellaScuolaInterforzeper
laDifesaNucleareBiologicaChimicadellacaserma«Verdi-
rosi»diRieti. Ilcomandantesottoponevagliallieviatestpsi-
cologiciasfondosessualesollecitandoliacompiacerelesue
tendenzeapertamenteespresse: ipresceltivenivanofoto-
grafati incorrispondenzadinaticheepenementresima-
sturbavano.L’ufficiale, innanziaisupremigiudicidellaIIIse-
zionepenale,avevacercatodidifendersisostenendochei
suoirapporticonimilitarieranoprividielementidiviolenza
echenonsussistevaabusodiautoritàdapartesua,giacchè
lacircostanzanonpotevadiscendereautomaticamentedal
fattocheegli fosseilcomandantedelbattaglione.Mala
Cassazioneharespintoil ricorsodell’ufficialesottolineando
chelasussistenzadelreatodiconcussionecomprendeogni
sortadivantaggioconseguenteaunaqualsiasiprestazione.

CASSAZIONE

«Concussione e violenza
i test sessuali alla truppa»

Fecondazione assistita, riparte il dibattito
Mille emendamenti al testo della Camera
La legge riprende il cammino in commissione al Senato

ANNA MORELLI

ROMA La legge sulla fecondazio-
ne assistita riprende il suo cam-
mino al Senato. Ieri, scaduti i ter-
mini, sono stati contati circa
1000 emendamenti al testo arri-
vato dalla Camera: novecento
deiVerdi,delpartitocioèdelrela-
tore, e presidente della Commis-
sioneSanità, senatoreCarella.30
sonostatipresentatidaiDs,78da
Rifondazione comunista. Quan-
totempocivorràperleggerli,esa-
minarli,approvarliorespingerli?
Il senatoreCarella non è ingrado
didirlo,anchese ricordacheadi-
sposizione la Commissione avrà
due ore o poco più a settimana. E
non è certo che si possa comin-
ciare martedì, per ragioni pura-
mentetecniche.

Di certo, la normativa, emen-
data omeno, dovrà andare inau-
laequidovràaffrontarealtripos-
sibili emendamenti.Poi semodi-
ficata, dovrà tornare alla Came-
ra. In Commissione l’altra setti-
manaèmancatoilnumerolegale
per accogliere un nuovo testo
proposto dal relatore. E quindi si
riparte dalla scrittura originale.
Molti i nodi da sciogliere, a co-
minciare da quello fondamenta-
le sul divieto della fecondazione
assistita eterologa, cioè da seme
di donatore, che allontana que-
sta normativa da tutte quelle eu-
ropee e spingerà le coppie alla
clandestinitàoaviaggiall’estero.

Ma cosa pensano il senatore
CarellaelasenatricedsAnnaMa-
ria Bernasconi, della legge così
com’è stata approvata dalla Ca-
mera?«Unaleggeconmoltecon-
traddizioni, innanzitutto - affer-
ma Carella. Anche non volendo
entrare nel merito delle scelte
che hanno creato maggiore con-
flitto, come il divieto per l’etero-
loga, il testo necessita di modifi-
che perché introduce elementi
sulle stesse tecniche, che sono in
netta contraddizione con l’agire
e l’operaredellamedicinainque-
sto campo. Infine trovo che la
legge entra in conflitto con il co-
dice civile quando ammette l’a-
dottabilità dell’embrione. Que-
sta è una novità giuridica del tut-
to particolare - continua il sena-
tore - perché l’embrione non èti-
tolare di un diritto di tutela e
quindi non si capisce come un
giudice possa dare in adozione
unembrione. Inpiù: l’adottabili-
tà è in contraddizione con il di-

vieto dell’eterologa, perché
mentre quest’ultima prevede un
genitore biologico esterno alla
coppia, l’adozionecomportache
tutti e due i genitori biologici sia-
no esterni alla coppiacheadotta.
Non c’è coerenza anche rispetto
aun’opzioneeticachesipuònon
condividere,marispettare».

Quanto al divieto all’eterolo-
ga, il senatore Carella, come rela-
tore proporrà che venga abolito.
«Non comprendo perché non si
dovrebbe consentire a una cop-
piachehailpartnermaschileste-
rile di poter procreare. La legge
poi, da una parte vieta la fecon-
dazione da seme di donatore,
dall’altra vieta giustamente il di-
sconoscimentodelfigliodaparte
delpadreequindi implicitamen-
te ammette che l’eterologa si fa e
si continuerà a fare. All’estero o
clandestinamente. Insomma
una legge che non regge da nes-
suna parte. Avrei capito e rispet-
tato delle disposizioni che impli-
cassero una scelta di campo cat-
tolica, ma qui non c’è coerenza
interna». E le contraddizioni so-
nospiegabili:allaCamera,quegli
emendamenti erano frutto di
maggioranze trasversali non
coordinate fra di loro. E quindi il
testo è uscito così. Ora la Com-
missione Sanità del Senato, già

forse dalla prossima settimana
comincerà ad esaminare gli
emendamenti, intanto si atten-
de il parere della Commissione
Affaricostituzionalisultesto.

Molto duro il giudizio della se-
natrice Bernasconi sul testo:«Un
vero obbrobriodalpuntodivista
legislativo e giuridico, pieno di
incongruenze e di faziosità ideo-
logiche. «Inoltre, c’è un attacco
pesantissimo alla donna e noi
vogliamo che ci sia una regola-
mentazione ma non questa. E -
aggiunge la Bernasconi - faremo
tutte le battaglie necessarie per
cambiarla. Interverremo sensa-
tamentesultestopermodificarlo
emigliorarlo, mala cosagravissi-
ma sarebbe una posizione di chi
vuole sostenere questa normati-
va così com’è e quindi impedire
di fatto che ci sia un lavoro co-
struttivo di un ramo del Parla-
mento.Egiàcisonopreoccupan-
ti avvisaglie, il Polo e il Ppi già
hanno avvertito che il testo va
approvato così com’è. Già ci so-
no stati tentativi di forzature sui
tempi, chiedendochenonci fos-
sel’iterregolamentare,mamolto
contratto eaccelerato.Siammet-
te perfino che ci siano cose sba-
gliate, ma la ragione politica pre-
valesullavalutazioneequilibrata
deltesto».

SCUOLA

Legge quadro di riforma dei cicli
Il via in aula a Palazzo Madama
■ Tramartediemercoledidellaprossimasettimanal’assembleadiPalazzoMa-

damavoteràildisegnodi leggequadrosulriordinodeicicliscolastici.Termi-
natamercoledìscorsoladiscussionegenerale, ilSenatohaieri iniziatolavota-
zionesullecentinaiadiemendamenticheleopposizionihannopresentatoal
testovotatoallaCameraloscorso23settembre.IlPolohainiziatogiàincom-
missioneepoiproseguitoinaulaunavischiosamanovradirallentamento,te-
saarinviareilpiùalungopossibile ilvotofinale,tantochelacommissioneP.I.
nonèriuscitaaconcluderel’esamedeltestocheècosìandatoinaulasenzare-
lazioneerelatore.Aconclusionedelladiscussionegenerale,haieripresola
parolailministrodellaPubblicaistruzione,LuigiBerlinguer.Haricordatoche
ilprovvedimentohaloscopodi innovareradicalmenteilsistemaeducativo
italiano.Ledifficoltàeiritardiconiquali ilParlamentohaaffrontatoiproblemi
dellascuolasecondariasuperiore,hannofattosìchequestafasciarichiedain-
terventidiriformasostanziali.Tralenovitàproposte,Berlinguerhavolutori-
cordarel’inserimentodellascuoladell’infanzianelsistemaformativoelacon-
vivenza,nellastessascuola,discolaridai6ai12anni,cheèsceltasuffragata,
haricordato,dall’opinionedipsicologi.«Lariforma-hadetto-siproponedi
noncomprimerelediversevelocitàevolutive,possibilmenteanticipando,là
doveèpossibile, lasecondarizzazionedeglistudentidelprimociclo,anche
attraversounpiùampiodialogotradocenti». Ilgovernoassumeperil futuro
impegniperformazioneeruolodegli insegnanti, impiantodisciplinare,edili-
ziascolastica,modellocurriculareeflessibilitàprofessionale. N.C.


